
ila Fondazione e il gruppo Vitali per realizzare Milano Alta: investimento da 100 milioni 

bera al nuovo Portello 
)vativo e multifunzionale al servizio della cittadinanza 
ornoai Fondazione Fiera Milano è ora 
Larriva ben su perioreallo milioni previsti 
)50, ca- dall'opzione di recesso, che la so-
nanife- cietà calcistica non ha voluto pa-
~ Milan gare.AQuestopropositoBenedini 
nuovo chiarisce: «liMiJansièprimafatto 
isodie- avanti e poi senza motivazioni si è 
quadra ritirato, non ha voluto saldare]' op-
sottoli- zionc di recesso, non è stata nep-
portato pure possibile una mediazione e 
l tratta- infiIle nemmeno l'arbitrato am-
vati se- ministrato. Pertanto siamo co-

stretti a difendere l nostri diritti 
:onten- con Wla via giudiziaria». 
·ato alie Tornandoa"MilanoAlta",ilpa-
.ta della tron Massimo Vitali spiega il pro-

getto: «Sarà uo'area ben arnnlga-
mata cOn la città. VÌva 24 ore su 24. 
al mattino con attivìtà di Informa-
tion technoloty e salute, con pie· 
cole attività conunerciali non in· 
vasìve, c alla sera con cinema e 
luoghi di intrattenimento». 

Ci sarà uo elemento che rende-
tiere rà riconoscibile il progetto: lagre-

en strcet. all'altezza di 7 metri. 
«L'idea è di un piano sopraeleva· 
to, ciclopedonale. attorno a cui ci 
sarannovarioperatori}),aggiunge 
Vitali.! lavori dovrebbero partire 
entrolafinedell'anno,conuodub-
bio "tecnico" sui tempi delle auto-
rizzazioni considerando che il 

a.dl Comune di Wlano affronterà a 
giugno le elezioni amministrati-
ve. Dal punto di vista della validità 
del progetto le parti non hanno 

ermine dubbi: "li sindaco Pisapia ha di-
una mostrato gradimento. siamo certi 
I e che questo avverrà anche con il 
lino prossimo sindaco» , conclude Be~ 
:imo neclini. li progetto probabilmente 
;50 avrà una via autorizzativa abbaw 

,. Nel stanza veloce, non essendo obbli· 
lo~tta», gatorio un passaggio in consìglio 
vata si comunale, in quanto ali'interno di 
e,con unavariantealPgt. 
lire una D partner fInanziario è StantI 
,5 che ricorrerà alla leva bancaria 
tezza, tradizionale per poi aprire il pro-
no getto agli investitori istituzionali. 
n. li direttore di Stam Mathiell Cas-

sinis spiega che «sono già in fase 
vrebbero avanzata contatti cOn un poci di 
'anno, banche italiane e straniere», 
}ndo ".1I'IIOCkIlICWI:1II!UY.l7A 
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Come sar., Un renderlng di Milano Alta, che sorgerà al posto dei padiglioni le 2 della vecchia fiera urbana 

Il nuovo Portello 

Milano Alta, il progetto di 
riquatificazione del 
padiglioni 1 e 2 del Porte Ilo 
presentato dal gruppo Vitali, 
prevede un investlmento di 
100 milioni e consisterà in un 
polo multlfunzionale, 
suddiviso in sette percorsi 
che corrispondono ad 
altrettante 
funzioni: innovaz;one 
tecnologica; alimentazione e 
foodi benessere. sanità e 
sport; fashion e design; 
ambiente e sostenibilità; 
entertalnment; hospitallty e 
rlcettivltà. Il polo ospiterà 
anche spazi dedicati alle start 
up, oltre a una struttura 
ricettiva con 350 camere, 
negozi, cinema e luoghi 
dedicati all'istruzione, 

Elemento qualificante del 
progetto è la pianificazione di 
oltre l5mila metri quadra~ 
destinati a spazi pubblici e 
verde. Flore all'occhi.llodi 
Milano Alta è InfaW la sua 
anima verde, con un 
<croor gardem) e un cnHometro 
di «green street» sul modello 
ne, un percorso dclopedonale 
che si snoderà per oltre 
un chilometro a 7 metri di 
.lteua. L'edificio stesso sarà 
riqua lificato seguendo i più 
moderni standard 
internazionali di sostenibilitò 
energetica, integrandO 
tecnologie e strategie di 
risparmio energetico in grado 
di creare uno «smart bullding» 
capace di dialogare con Il 
quartiere e la città, 

I padiglioni 1 e 2 del Portallo 
sono l'ultima parte del vecchio 
quartiere fieristico cittadino 
che attende di essere 
nqualìficata.ll processo di 
nqualificazlone è stato avviato 
oltre dieci anni fa da 
Fondazione Fiera Milano, che 
ha ceduto a City lIfedue terzi 
dell'area e avviato l. 
trasformazione dell. parteche 
rimaneva di sua proprietà. Il 
primo passo è stato 
l'ampliamento del Centro 
congreSSi, avviato nel2009, 
che ha dato vita al Mico, oggi il 
più grande centro congressi 
europeo. Poi ~ stata la volta 
dell'ex padiglione 3 dì 
Fieramilanoclty, rimasto come 
spazio espositivo a sostegno 
del centro congressi. 
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(one • ionarif' Contributo dello 0,1% 

Anche la pubblicità 
alimenterà il fondo 
per 1'editoria 
Marco Mele 

Il Fondo per il pluralistilo 
e l'innovazione dell'informa
zione sarà alimentato anche 
dai concessionari di pubblici
tà della stampa e dagli edito· 
ria radio fonici e televisivi. 
con un contributo di solida
rietà, che sarà pari allo 0,1% 
del reddito complessivo, Lo 
prevede il disegno di legge 
che domani vedrà affidato il 
man dato al relatore dalla 
commissione Cultura, Scien
za e Istruzione della Camera. 

n testo è stato adottato inte
grando due disegni di legge in 
discussìone nella stessa com
missione, Si prevede l'istituzio
ne di un Fondo per il pluralismo 
e l'innovazione nell'informa
zione presso la presidenza dci 
Consiglio, ripartito ogni anno 
tra la presidenza stessa e il mini· 
stero dello Sviluppo economi· 
co. AI Fondo affluiranno: le ri
sorse statali destinate al soste
gno dell'editoria quotidiana e 
periodica, quelle destinate al
l'emittenzalocale,radiofonicae 
televisiva e una quota sull' extra
gettito proveniente dal canone 
RaiinbollettafUloaunnlassimo 
dicentomilioniPoivisonoaltre 
due voci destinate a incremcn
tarlo, La prima sono quanto ver
sato per le sanzioni comminate 
dall'Autorità per le comunica
zioni perlIna serie di violazioni, 
in gran parte attribuibili alle te
levisioninazionalielocali.L1se
conda è un contributo «di soli
darietà a carico dì soggetti di
versi». Vi sono le concessiona
rie di pubblicità su quotidiaJù e 
periodici, ma non gli editori 
(spesso, ma non sempre. le pri
me sono interne al gruppo edi· 
toriale), i mezzi di comunicazio
ne «radiotelevisivi e digitali)) 
(non è chiaro se e come si appli
cherà a Google e al Web), c chi 
effettua attività di intermedia
zione acquistando spazi sui 
mezzi, comprese le reti elettro-

niche, per conto terzi; quindi i 
centri mcdja in primis e le agen
zie di pubblicità che offrono tale 
servizio. 

11 Fondo, fatto salve le risor
se esistenti per ogni settore, sa
ràripartito alSO% tra.Presiden
zà del Consiglio (stampa) e Mi· 
nistero delio Sviluppo (emit
tenza radiotelevisiva). 

Il Governo è delegato ad 
adottare, entro sei mesi, la revi
sione della disciplina dei con
tributi diretti all'editoria non
chè delle misure di sostegno 

[NlJl ;. 

Previsti incentivi fiscali 
perle inserzioni incrementali 
su quotidiani e periodici 
La delega dovrà essere 
esercitata entro sei mesi 

agli investimenti delle imprese 
editoriali, all'innova.zione del 
sistema distributivo, ai proget
ti mnovativi presentati da im
prese di nuova costituzione. al 
sostegno dei processi di l'Ì
strutturazioneaziendale.Sono 
esclusidai fin..'Ulziarncnti gli or
gani dei partiti. dci sindacati, 
dei periodici special1slici a ca
rattere tecnico c tutti i quoti
diani e periodici i cui gruppi 
editoriali siano quotati O parte
cipati da società quotate. Pre
vista l'incentivazione fiscale 
della pubblicità incrementale 
su quotidiani e periodici. Tra j 
requisiti richiesti il rispetto del 
contratto collettivo stipulato 
tra le associazioni sindacali dci 
lavoratori deU'informazione e 
delle telecomu nicazionie Je:l.s
soci azioni del relativi datori di 
lawro, Un'altra delega al Go· 
verna riguardala revisione dei 
requisiti di anzianità anagrafi
ca e contributiva per il prepen· 
sionamento dei giornalisti, 

OftlPRDOOLIOtKAI§UI'IATA 

I 


